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I calli plantari, come tante altre disfunzioni del corpo umano
sono una miniera di oro per le multinazionali. Per questo motivo
non troverai in nessun posto al mondo il vero perché della
formazione, né tantomeno quale sia il modo per eliminarli. 

Riguardo la il perché della formazione, la medicina dà la colpa
alle scarpe scomode o non adatte; ma ribadisce l’utilizzo delle
scarpe di sicurezza quando necessarie. In poche parole, da una
bugia si passa ad altre bugie che non portano a nulla che non sia
l’acquisto di prodotti e servizi che alleviano ma nulla
risolvono.

  



I calli plantari non dipendono dall’utilizzo sbagliato delle
scarpe. Si presentano nella zona dell’avampiede e hanno radici
profonde. Causano dolore e impediscono di appoggiare il piede
correttamente. Di solito ci si va dal callista per fargli togliere,
ma dopo un breve tempo, si riformano. 
Il
mercato offre l’utilizzo di plantari, che alleviano il dolore
perché limitano la pressione diretta sul callo per distribuirla sul
resto del piede. Il problema è che qualsiasi cosa si faccia, il
callo non scompare. Possiamo cambiare scarpe, calzini, fare yoga,
trattamenti, ginnastica. Il callo rimane presente e si riforma
sempre nello stesso punto. Come una spina che punge
dentro.

  



Ho sentito teorie che dicono che bruciando il centro del callo
con un ferro ardente il callo cadde e non si riforma mai più. Ho
provato anche questo. Non serve a nulla. Lo garantisco sulla mia
pelle. I fanatici del cibo salutare dicono che sono conseguenza del
mangiare sbagliato. “Quando mangio il formaggio, il callo mi fa
morire”. Può essere vero che quando si mangia male il dolore si
accentua, ma dire che il callo si forma per conseguenza di una
dieta che include carne, latticini o altre cose è falso; e la parte
più importante di tutte: “Il callo non si elimina diventando
macrobiotico, vegano, fruttariano o respiriano”. La formazione del
callo plantare dipende da una sola cosa, la deambulazione. E’
conseguenza dell’utilizzo sbagliato dei piedi.

  




  
UNA CONSEGUENZA DELL’ETÀ


E’ normale pensare che i calli siano conseguenza
dell’invecchiamento perché la maggior parte delle persone che
soffrono di calli plantari cominciano a soffrire dopo i 40 anni. Il
problema è che compaiono con l’età perché l’utilizzo scorretto dei
piedi non crea danni immediatamente, ma con il passare degli
anni.

  




  
CONSEGUENZA DEL LAVORO CHE SI FA


In base all’utilizzo che si fa dei piedi, si accentua o meno il
problema. Ovviamente una persona che lavora seduta in ufficio 8 ore
al giorno soffrirà di meno di questo problema che una che sta 10
ore in piede e fa la cameriera. E’ normale che maggiore è
l’utilizzo che si fa dei piedi a maggiore è la possibilità di
soffrire di calli plantari. Il problema è che una volta che i calli
si sono formati, anche se si riduce la quantità di ore che la
persona sta in piedi i calli rimangono.

  




  
TUTTO QUESTO PORTA AD ELABORARE TEORIE FALSE NELLA NOSTRA
TESTA


La prima è che siano conseguenza dell’età. La seconda che siano
conseguenza del lavoro che si fa. La terza che siano conseguenza
delle scarpe che si portano. La quarta che siano conseguenza della
postura. L’ultima, che siano conseguenza di un trauma psicologico
subito nell’infanzia, di una fobia e di un blocco psicologico.
Nulla di questo è vero. Come non è vero che si tratti di un
problema di peso. Se una persona che ha sovrappeso dimagrisce, i
calli plantari rimangono.

  




  
DOVE SI TROVA LA BASE DEL PROBLEMA?


Si trova nel fatto che i calli rimangono sempre lì a farci
soffrire e che siano vere o false le spiegazioni che ci dà la
medicina, la realtà della sofferenza rimane reale e continua.
Qualsiasi terapia o azione si faccia, il callo rimane o si riforma.
Capire quali siano i motivi della formazione e la ricrescita sembra
non aiutare a risolvere il problema. Ciò che rimane come
conseguenza di tutte le spiegazioni e i discorsi presenti in ogni
angolo della medicina e soprattutto della rete è che tutto quello
che si può fare per eliminare i calli non funziona, perché
eliminarli è impossibile. Quando una persona arriva a pensare
questo, significa che i milioni di euro che le multinazionali della
medicina spendono per disinformare le persone sono stati spesi
bene.  
La
base del problema è che se tu non trovi una soluzione per i calli
plantari, che quello che propone la medicina sia vero o falso è
indifferente, perché la presenza del callo dimostra che la medicina
ha ragione. Nulla può fare un ortopedico, un omeopata, la
agopuntura, un osteopata, un massaggiatore o uno psicologo. Nessuno
può aiutarti a risolvere. 
Ma
tu in qualche modo sei riuscito ad arrivare a questo libro che è
l’unico in questo pianeta in grado di darti la soluzione e in
questo, lasciatelo dire, sei stato più che fortunato. Un solo
libro, in tutto il pianeta con la soluzione dentro e tu sei
riuscito a trovarlo.

  




  
PERCHÉ SI FORMANO I CALLI PLANTARI?


Sono la conseguenza del utilizzo sbagliato dei piedi. Il piede
umano non è concepito per appoggiare il tallone per terra. La zona
del piede che deve gestire il contatto con il pavimento è
l’avampiede. Il tallone in realtà è un articolazione come il gomito
e si può utilizzare come appoggio soltanto quando si è
completamente immobile.

  



Il problema si genera quando si cammina avanti. Che lo si faccia
con scarpe da tennis, scalzo, con tacchi o indossando scarpe di
sicurezza il problema si crea comunque. Ogni volta che si cammina
appoggiando prima il tallone e solo poi l’avampiede si crea un
danno al piede e di conseguenza a tutto il corpo umano. Fermiamoci
però a quello che è oggetto in questo libro. Il piede. Risolvendo i
problemi dei piedi si risolveranno per conseguenza indiretta tanti
altri problemi. 

Noi inconsciamente lo sappiamo. E’ sufficiente osservare con
attenzione i movimenti che si fanno con i piedi in tutte le
attività che non sono camminare e vediamo con quale parte del piede
si effettuano. 

Guidare la macchina, bicicletta, correre, saltare, salire e
scendere le scale, spingere, camminare lateralmente, camminare sul
posto, camminare indietro. Tutto questo si fa appoggiandosi
sull’avampiede o sulle punte.

 



  




  
PERCHÉ NON HAI MAI SENTITO PARLARE DI QUESTO?


Perché appoggiare i talloni prima dell’avampiede è l’abitudine
che crea più quantità di danni alla salute del corpo umano in
assoluto. Non c’è nulla che crea tante disfunzioni come camminare
nella forma sbagliata e le disfunzioni del corpo umano sono la più
grande fonte di guadagni che sia mai esistita nel pianeta. Nemmeno
la droga permette di guadagnare quanto la medicina. Una persona può
decidere di smettere di drogarsi, ma non può scegliere di non
curarsi quando sta male o quando soffre. 

Appoggiare il tallone prima dell’avampiede è quello che crea i
calli plantari nella parte anteriore del piede. Succede se si
utilizzano scarpe di mille dollari o di venti. Succede se utilizzi
scarpe da tennis. Succede se utilizzi infradito e anche e
soprattutto se vai scalzo. Il problema è sbattere il tallone per
terra. Il problema non è il cibo, il fumo, l’alcool, il tempo, la
distanza.
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Se credi che io abbia inventato veramente il modo corretto di
camminare
  

  

    
mi dispiace deluderti. Io non ho inventato nulla,
  

  

    
bensì è il mercato che vive nascondendo questa evidenza
  

  

    
con tutte le sue forze da centinaia di anni.
  





 




  
LA DURA VERITÀ


La soluzione è smettere di appoggiare i talloni per terra. Tutto
qui. E’ sconvolgente, strano, sacrificato, stancante, doloroso.
Purtroppo i talloni sono qualcosa che non avresti mai dovuto
appoggiare per terra, ma tu l’hai fatto e adesso che dovrai
smettere di farlo sarà molto duro. Per questo motivo questo libro
spiega come farlo gradualmente.

  



I dolori ai tendini si fanno sentire. I dolori muscolari sono
forti. La stanchezza durante i primi mesi è tantissima ma il corpo
reagisce, anche dopo i 50 anni. Smettendo di appoggiare i talloni
si risolveranno infinità di problemi: mal di schiena, problemi alle
ginocchia, scoliosi, vene varicose, piede piatto, caviglie deboli,
circolazione, stitichezza, emorroidi. 

Per capire questo che sembra incredibile, ho dovuto studiare la
dinamica del movimento di tutti gli animali che hanno vissuto in
questo pianeta. Dagli uccelli  ai mammiferi, ai rettili che vivono
oggi fino ai dinosauri. Nessuno ha mai appoggiato i talloni per
terra.

  



Ho studiato gli esseri umani ed ho scoperto che hanno cominciato
a camminare nel modo sbagliato dopo il 1600. Non prima. Ho scoperto
anche che tutti gli sportivi di serie A camminano nel modo
corretto, come i campioni olimpici. Il problema è che siccome non
esiste la consapevolezza del camminare bene, quando smettono con
l’attività agonistica, si fanno a pezzi. 
Le
ballerine stanno sempre sulle punte e hanno corpi perfetti. Quando
smettono con la danza e tornano alla vita normale si sfasciano
completamente. Il problema non è la danza, quanto il tornare ad
appoggiare i talloni per terra.

  



Se in questo momento ti si riempie la testa di scuse, non
ascoltarle. Non esistono scuse valide per appoggiare i talloni per
terra. Piede piatto, ginocchia deboli, gambe storte. Quando una
persona smette di appoggiare i talloni per terra tutto si allinea a
questo nuovo modo di vivere. Pensa che io lavoro 9 ore al giorno in
piedi indossando scarpe di sicurezza. Non ho problemi di schiena né
di altro tipo. Ho la forza e la resistenza di un ventenne. Ho 56
anni e se devo essere sincero da quando ho smesso di appoggiare i
talloni per terra non faccio che migliorare il mio stato fisico.
Nonostante il lavoro che faccio (falegname nautico dentro gli
yachts).
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Questo è il modo corretto di
camminare.





 



Qualsiasi cosa io possa dirti è insufficiente. Non è possibile
spiegare quello che succede al corpo umano quando la persona smette
di appoggiare i talloni per terra. Ognuno lo deve provare di
persona. Nel prossimo capitolo vedrai in che modo procedere per
farlo bene e in modo graduale. Bisogna cominciare a smettere di
appoggiare i talloni durante periodi di 10 minuti distribuiti
durante la giornata. 

Una volta che il piede comincerà a guadagnare forza, si creerà un
leggero spessore nella pelle che si trova sotto l’avampiede. Questo
è conseguenza del contatto con il pavimento. Scaricare il peso
sull’avampiede costringe ad allineare tutte le ossa del piede nel
modo corretto è questo ciò che elimina il bisogno di fabbricare i
calli che scompaiono come conseguenza diretta.
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